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A tutti i fedeli
In data 8 settembre 2021 la Presidenza della Conferenza

Episcopale Italiana ha diffuso una NOTA che alleghiamo
sulla “Cura delle relazioni” in questo tempo in cui nelle
nostre comunità si avviano i percorsi di catechesi e una serie
di attività che debbono tenere conto delle norme di sicu-
rezza anti Covid19, che siamo tutti tenuti ad osservare.
Per quanto riguarda le celebrazioni liturgiche tutto con-

tinua secondo le norme che da più di un anno stiamo osser-
vando con scrupolo e precisione: uso delle mascherine,
igienizzazione delle mani, utilizzo dei posti a sedere predi-
sposti secondo la capienza della chiesa, distribuzione della
S. Comunione esclusivamente sulle mani del fedele, non-
ché tutte le attenzioni previste in questo tempo di pandemia
per la celebrazione dei vari sacramenti e delle esequie.
Attualmente, ci viene chiesto un supplemento di respon-

sabilità per quanto riguarda la vaccinazione delle persone
che è ritenuta l’arma decisiva per sconfiggere la diffusione
del virus e soprattutto perché esso non diventi letale per chi
si infetta, in modo da poter riprendere le nostre attività pa-
storali in presenza senza alcun timore. A questo proposito ri-
cordo a tutti che la modalità on line per la catechesi non
può e non deve sostituire la presenza fisica al catechismo
e soprattutto la partecipazione alla S. Messa festiva.
Allo scopo di offrire riferimenti specifici che ci aiutino

nelle situazioni di vita delle nostre comunità, dopo aver in-
terpellato il Consiglio Presbiterale diocesano ed averne ac-
colto le indicazioni, presento le disposizioni alle quali,
salvo cambiamenti imposti dalle competenti autorità, ci si
dovrà attenere con rinnovato senso di responsabilità per il
bene di tutti.
1.  Gli operatori pastorali che svolgono un servizio sta-

bile e continuativo (vescovo, sacerdoti, diaconi per-
manenti, accoliti, ministri straordinari della
Comunione, catechisti, educatori, animatori, organi-
sti, coristi, operatori della carità, volontari per l’acco-
glienza e chi svolge un qualche servizio di segreteria
nelle parrocchie, sacrestani…) dovranno essere mu-
niti di Green Pass (o in casi particolari, di docu-
mento equivalente)

2.  Per i partecipanti agli incontri di pastorale ci si at-
tiene alla legislazione generale in vigore:
- Per i bambini, i ragazzi, gli adolescenti ed i gio-
vani minorenni, occorre richiedere ai genitori la
firma del modulo “Patto di corresponsabilità tra par-
rocchia e genitori”, della “Dichiarazione dei geni-
tori sulla misurazione della temperatura” ed il
“Modulo di iscrizione tipo alla catechesi con libera-
torie e gestione privacy” come lo scorso anno. 

(continua all’interno)

DISPOSIZIONI DELL’ARCIVESCOVO
PER LA RIPRESE DELLE ATTIVITÀ PASTORALI 

IN SICUREZZA

Domenica 26 SettembreDomenica 26 Settembre

Processione a conclusione della Settimana di Festa Processione a conclusione della Settimana di Festa 
in Onore della Madonnain Onore della Madonna

Ore 21.00: Ritrovo presso la Chiesa di S. Pio X.
Processione fino alla Chiesa di S. Stefano passando da: via Guardistallo, via S. Jacopo, via di Gagno, via
Martiri delle Ardeatine, via XXIV Maggio, via N. Sauro, viale G. Pisano, via S. Stefano.

In caso di maltempo
Ore 21.00: Rosario meditato in S. Pio X



26 Dom26 Dom 26a del Tempo Ordinario
Nm 11,25-29; Sal 18; Gc 5,1-6; Mc 9,38-43.45.47-48

GGIIOORRNNAATTAA   DDEELLLLAA   FFEESSTTAA
Celebrazioni Eucaristiche secondo il consueto orario festivo

21.00 Ritrovo presso la Chiesa di S. Pio X
Processione della Madonna Addolorata

27 Lun27 Lun Zac 8,1-8; Sal 101; Lc 9,46-50

16.30 locali S. Stefano       
Incontro San Vincenzo

28 Mar28 Mar Zac 8,20-23; Sal 86; Lc 9,51-56

29 Mer29 Mer Festa Ss. Michele, Gabriele e Raffaele
Dn 7,9-10.13-14; Sal 137; Gv 1,47-51

30 Gio30 Gio Neem 8,1-4a.5-6.7b-12; Sal 18; Lc 10,1-12

Al mattino i sacerdoti partecipano al ritiro per il clero nella 
chiesa di S. Pio X

Ottobre 1 VenOttobre 1 Ven Bar 1,15-22; Sal 78; Lc 10,13-16

PPrr iimmoo  VVeenneerrdd ìì   ddee ll   mmeessee

7.50 Preghiera di Lodi
8.15 Celebrazione Eucaristica

Esposizione del SS.mo Sacramento per
l’Adorazione

8.45 - 12.30 e 15.00 - 18.00

18.00 S.Messa

21.00 Chiesa di S. Ranieri al C.E.P.
Assemblea Vicariale sulla Sinodalità con l'Arcivescovo

Sono invitati consiglio pastorale, catechisti, volontari del-
la carità, ministri straordinari della comunione, animatori
della liturgia e tutti gli operatori pastorali.
Indispensabile avere il Green Pass
(vedi locandina)

2 Sab2 Sab Bar 4,5-12.27-29; Sal 68; Lc 10,17-24

3 Dom3 Dom 27a del Tempo Ordinario
Gn 2,18-24; Sal 127; Eb 2,9-11; Mc 10,2-16

11.30 I Passi
Santa Messa di Prima Comunione

Le altre S. Messe vengono celebrate secondo il consueto orario
festivo

Comunione a domicilio 
ad ammalati ed anziani
Quanti, per motivi di età o di
salute, sono impossibilitati a
partecipare alla S. Messa,
possono chiedere in parroc-
chia che un ministro porti
loro il sacramento dell’Eu-
carestia.

Liberata ParravanoLiberata Parravano
nuova Presidente nuova Presidente 
della San Vincenzodella San Vincenzo

della nostra della nostra 
Unità PastoraleUnità Pastorale

Lo scorso 13 settembre, nei locali di S.
Stefano si è svolta l’Assemblea Gene-
rale della San Vincenzo della nostra
Unità Pastorale. In quella sede è stata
eletta la nuova presidente nella per-
sona di LIBERATA PARRAVANO!

Don Carlo, don Federico e tutta la co-
munità porgono a Liberata le congratu-
lazioni più belle e la accompagnano in
questo suo nuovo servizio così bello,
delicato ed importante! 

Nel frattempo ringraziano ancora Carla
per tutti i suoi anni di illuminata presi-
denza!

In Agenda
Domenica 10 Ottobre
11.30 I Passi

S. Messa di Prima Comunione 





Un evento su cui riflettere

Leggiamo di questo evento su “Avvenire” di Mercoledì 8 Settembre; po-
trebbe sembrare uno dei tanti, più o meno clamorosi, che vengono promossi,
ma ci ha fatto pensare e ci è sembrato opportuno invitare altri a porsi la do-
manda da dove nasce la proposta di un evento di questo genere e quale può
essere l’influenza sulla mentalità e quindi sull’agire nel futuro.
“Désir d’enfant”: questo il titolo del salone sulla fecondazione assistita che

si è svolto a Parigi, salone che vogliono presentare anche in Italia con il titolo
“Un sogno chiamato bebè”. Di cosa si tratta esattamente? Come in una qual-
siasi fiera ci sono tutti gli stand allestiti dalle varie ditte che offrono i loro
“servizi”: fecondazione in vitro, cliniche dove effettuare la fecondazione, ca-
taloghi di persone che offrono il loro materiale genetico, trasporto e conser-
vazione di questo materiale, maternità surrogata (volgarmente detta ”utero in
affitto”). 
Leggo anche che, fuori della fiera, ci sono gruppi di contestatori: sia catto-

lici in generale, sia gruppi di attivismo femminista; ambedue gli schieramenti
vedono questa pratica come un’offesa alla dignità della persona e contraria ai
diritti delle donne e dei bambini.
Se c’è una fiera, naturalmente, ci troviamo di fronte ad una grande esposi-

zione con gli stand, la pubblicità, gli slogan accattivanti, i costi dei vari servizi
e, non potevano mancare, le offerte a sconto. Questo mercato, una volta na-
scosto e, per alcuni aspetti considerato disumano, adesso non è più nascosto
ma mostra tutta la sua realtà consumistica. Per dare una risposta a chi vuole
un figlio ad ogni costo si è sviluppato questo mercato transnazionale in cui
si possono scegliere le offerte più convenienti, siamo di fronte alla libera con-
correnza tra la domanda e l’offerta. Non mancano depliant con foto di ge-
nitori e bambini sorridenti, i prezzi che variano a seconda dell’abbondanza
della scelta, i consigli per ridurre i costi, se si tratta di un embrione già fe-
condato o meno. Non manca certamente la possibilità di scegliere come si
vuole il figlio, se biondo, castano, moro, di razza, ecc. E alla fine anche la
scelta, su catalogo, della madre che mette a disposizione il proprio utero.
Tutto è organizzato alla perfezione.
A questo punto, anche se la nostra affermazione sembrerà pesante, ci viene

spontaneo dire che l’essere umano e la maternità sono considerati - per alcuni
- prodotti di mercato. 
Non facciamo commenti e non poniamo domande, abbiamo voluto sola-

mente presentare un fatto e una realtà che ci sembra vada crescendo. La-
sciamo che ognuno faccia le proprie valutazioni. 

Don Carlo e Don Federico

(continua dalla prima pagina)

Si fa presente che è indispensabile ri-
prendere la catechesi in presenza
sempre garantendo l’igienizzazione,
mascherine etc. come avviene per il
tipo di scuola corrispondente all’età
dei bambini, ragazzi e giovanissimi. 

- Per giovani maggiorenni e gli adulti,
negli incontri, ritiri e/o convivenze
che si svolgono al chiuso – anche se
in chiesa (tranne il caso di celebra-
zioni liturgiche) – è necessario veri-
ficare il “Green Pass”. 
A tale servizio è possibile delegare dei
collaboratori, maggiorenni, chiedendo
loro di sottoscrivere l’apposito mo-
dulo di delega.

- Per quanto riguarda invece la prepa-
razione e la consumazione dei pasti
si ricorda che occorre seguire la nor-
mativa vigente in ambito di ristora-
zione prevista solo per i circoli/oratori
legalmente riconosciuti. Anche in
questo caso occorre attenersi alle re-
gole civili circa il Green Pass.

- La consumazione dei pasti è possi-
bile se ciascuno consuma il proprio
pasto predisposto personalmente,
mentre è sconsigliata la condivisione
degli alimenti in quanto possibile oc-
casione di contagio.

3. Si ricorda ancora che per le celebra-
zioni liturgiche continua a valere
quanto disposto dal Protocollo di in-
tesa tra Conferenza Episcopale Italiana
e Governo Italiano del 6 maggio 2020
con i successivi aggiornamenti.

Sono sicuro che ciascuno si atterrà a
quanto sopra disposto con senso di respon-
sabilità, ricordando che ciò che ci viene ri-
chiesto, non è negazione della libertà
personale, bensì espressione di rispetto e di
solidale responsabilità soprattutto verso le
persone più fragili in spirito di vera carità
reciproca.

Pisa, 
18 settembre 2021

+ Giovanni Paolo Benotto
Arcivescovo

Sta per ripartire il doposcuola
Siamo lieti di annunciare che a breve ripartirà
l’esperienza del doposcuola organizzato dai vo-
lontari della San Vincenzo, 

il SABATO dalle 15.00 alle 17.00. 
A breve riceverete tutte le info e i dettagli a 
riguardo.

La fiera dei bambini su misuraLa fiera dei bambini su misura
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17.00 I Passi
18.00 San Pio X

8.15 da Lun a Ven Chiesino
18.00 Lun e Ven Chiesino

Mar e Gio San Pio X
Mer I Passi

8.30 - 18.00 S. Stefano
10.30 I Passi

9.30 - 11.30 San Pio X

Orario delle SS. Messe

Info CatechismoInfo Catechismo
In segreteria a S. Stefano (dal LU al VE, dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00):

ISCRIZIONI PER GRUPPI CAFARNAO (III Elementare) e GRUPPI NAZARET (IV Elementare).

Per tutti gli altri gruppi non occorre passare prima dalla Segreteria:
si partecipa direttamente al primo incontro di catechismo, secondo il seguente calendario:

ORARI E LUOGHI GRUPPI CATECHISMOORARI E LUOGHI GRUPPI CATECHISMO

Gruppo «Nazaret» (IV Elementare): VENERDI dalle 17.00 alle 18.00 S. Stefano
Gruppo «Emmaus» (V Elementare): MERCOLEDI dalle 17.15 alle 18.15 S. Stefano
Gruppo I Cresima (III Media): VENERDI dalle 18.45 alle 19.45 S. Pio X
Gruppo II Cresima (I Superiore): MARTEDI dalle 18.45 alle 20.00 S. Pio X
Gruppo III Cresima (II Superiore): LUNEDI dalle 18.30 alle 19.45 S. Pio X

Invece:

• Gruppo «Cafarnao» (III Elementare): inizierà il cammino verso metà ottobre e i genitori saranno 
contattati dalla parrocchia per una prima riunione.

•  Da Lunedì 11 Ottobre: Gruppi Intermedi (I e II Media): LUNEDI dalle 18.30 alle 19.30 S. Stefano

Iniziamo intanto con questi giorni e questi orari… cammin facendo valutiamo…

Don Carlo e Don Federico

Parlandone come si fa del più e del meno, raccontare d’aver percorso la strada da San Piero a Grado fino a Mon-
tenero in pellegrinaggio potrebbe suscitare reazioni diverse nei nostri interlocutori. Qualcuno esprimerà la sua am-
mirazione per la nostra prestazione; altri non tratterranno il proprio scetticismo di fronte a questa scelta poco usuale
rispetto all’andarci in auto (soli, con la famiglia, con amici, ecc.) o con i mezzi pubblici. Qualcuno potrebbe addirit-
tura dirci che, per il tipo di vita che fa, 23 km e più a piedi se li macina comunque ogni giorno in città per andare a
lavoro o per accompagnare i figli a scuola ed alle varie attività che praticano.

Sarà vero. Ma, prescindendo un momento dalla matematica coincidenza che il gruppo dei pellegrini contasse tre-
dici persone: camminare affannandosi anche perseguendo obiettivi degni di tutto rispetto non è la stessa cosa che
intraprendere un pellegrinaggio.

Oltre alla tradizionale devozione verso la Madonna apparsa a Montenero nel 1345 e patrona della Toscana, ciascuno
di noi si è portato dentro una preghiera, un ringraziamento, un perdono da chiedere: un pezzettino della propria vita
da votare alla Santa Madre di Dio curandosene come si fa di una piantina appena svasata, camminando non incal-
zati dalla frenesia dell’agenda, ma dalla consapevolezza che muovendo quei passi qualcosa si è attivato spiritual-
mente a prescindere dal risultato. Un incedere non più impegnato a guardare ad altezza d’uomo il mondo intorno
a noi, bensì un camminare che vede altro ed oltre: dentro se stessi e la nostra speranza tra i fratelli.

Ognuno di noi ha poi avuto modo di calare giù le sue carte in questo cammino: si è presentato a chi non cono-
sceva, si è ritrovato con chi non si rivedeva da un po’, ha camminato con gli amici di sempre. Gravati forse da una
caviglia dolorante o dalle ginocchia che avrebbero voluto piegarsi sulla salita finale, ma liberi come i passeri che a
sera trovano sempre un posto per dormire e qualcosa da mangiare. Uno stormo di passeri.

Alla fine della fiera, può darsi che l’importanza comunitaria del pellegrinaggio superi la sommatoria dei propri per-
sonali voti e che si riassuma nel percorso in sé, nell’aver iniziato il cammino. Insieme.

Domenico Parducci

DDaa  SSaann   PPii eerroo   aa   MMoonntteenneerroo……  
aa   pp ii eedd ii !!


